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Si chiude l'andata con la Juve decisa a centrare il primo traguardo 

ancorerò lo scudetto d'inverno? 
Cpéi iiivì̂ càmpò (ore 14.30) 

CATANIA-INTER 
CATANIA: Sorrentino, Sabndini, Giovannelli, Pedrinho, Mosti. 
Ranieri, Morra, Torrisi, Carnevale, Luvanor, Crialesi (12 Ono
rati, 13 Bilardi, 14 Chinellato, 15 Ciampoli, 16 Gregori). 
INTER: Zengo, Ferri, Bergomi, Pasinato, Collovati. Baresi, Sa
boto. Moller, Altobelli, Beccalossi, Serena (12 Recedi, 13 Bini, 
14 Marini, 15 Cucchi, 16 Muraro). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

FIORENTINA-AVELLINO 
FIORENTINA: Galli, Pin, Contratto. Oriali, Massaro. Passerella. 
D. Bertoni, Pecci, Monelli. Antognoni. Jachini ( 12 Alessandret-
li, 13 Ferroni, 14 Miani. 15 Cuccuroddu. 16 A. Bertoni). 
AVELLINO: Zaninelli, Osti, Vullo. Schiavi, Favero, Lucci, Berto-
neri, Tagliaferri, Diaz. Colomba. De Napoli (12 Parodisi, 13 
Cilona. 14 Moiellaro. 15 Limido. 16 Bergossi). 
ARBITRO: Lanese di Messina 

JUVENTUS-GENOA 
JUVENTUS: Bodini. Caricola. Cabrini. Bonini, Brio, Scirea. 
Penzo, Terdolli. Rossi. Platini, Boniek (12 Graziani, 13 Prandel-
li. 14 Tavola. 15 Furino, 16 Koetting). 
GENOA: Martina, Romano. Testoni, Corti, Onofri, Faccenda, 
Bergamaschi, Policano, Eloi. Benedetti, Briaschi (12 Favaro, 
13 Canuti. 14 Bosetti, 15 Rotella. 16 Rizzola). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

LAZIO-PISA 
LAZIO: Cacciatori. Della Martira. Filisetti. Spinozzi. Batista. 
Vinazzani. Piga. D"Amico. Meluso, Laudrup. Piroccini (12 Orsi. 
13 Piscedda. 14 Miele. 15 Cupini. 16 Piconi o Marini). 
PISA: Mannini, Azzali. Armeni3e, Vianello, Garuti. P. Salo. Ber-
ggreen. Mariani, Sorbi. Criscimanni, Birigozzi (12 Buso. 13 
Longobucco. 14 Giovannelli. 15 Scarnecchia. 16 Kieft). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

MILAN-UDINESE 
MILAN: Piotti, Tassotti, Evani, leardi. Galli, Baresi. Carotti, 
Bottistini, Blissett, Verzo, Damiani (12 Nuciuri. 13 Spinosi. 14 
Manzo, 15 Tacconi, 16 Incocciati). 
UDINESE: Brini, Golparoli, Cattaneo, Miano, Edinho, De Ago
stini, Causio. Marchetti, Mauro. Zico, Vìrdis (12 Borin, 13 
Pancheri. 14 Dominissini, 15 Predella, 16 Danelutti). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NAPOLI-TORINO 
NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Frappampina, Celestini, Krol. 
Ferrarlo. Caffarelli. Casale, De Rosa. Dirceu, Pellegrini (12 Di 
Fusco. 13 Della Pietra. 14 Boldini. 15 Masi. 16 Palanca). 
TORINO: Terraneo. Corredini. Beruatto. Zaccarelli, Danova. 
Galbiati, Schachner. Caso. Selvaggi, DossenB, Pileggi (Hernan-
dez) (12 Copparoni, 13 Frencini, 14 Ferri. 15 Hnrnandez o 
Pileggi. 16 Comi). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

SAMPDORIA-ASCOLI 
SAMPDORIA: Bordon. Galia. Vierchowod. Pari. Pellegrini. Re-
nica. Casagrande. Scanziani, Francis, Brady, Mancini (12 Ro-
sin, 13 Bellotto. 14 Zenone. 15 Chiorri. 16 Marocchino). 
ASCOLI: Corti. Mandorlini. Citterio. Mcnichini. Bogoni. Nicoli-
ni. Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary (12 Muraro, 13 
Anzivino, 14 Perrone, 15.Pochesci, 16 Trifunovic). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

VERONA-ROMA 
VERONA: Garello. Ferroni, Marengon, Volpati, Fontolan, Tri-
cello. Fanna. Sacchetti. Iorio, Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri, 
13 Jordan, 14 Storgato. 15 Bruni, 16 Guidetti). 
ROMA: Tancredi. Oddi (Nela). Bonetti. Di Bartolomei. Falcao. 
Maldera. Chierico, Cerezo. Pruzzo. Strukelj. Vincenzi (12 Mal-
gioglio. 13 Nappi. 14 Nela (Oddi). 15 Giannini. 16 Baldieri). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

CLASSIFICA 
Juventus 20 . Roma e Torino 19. Sampdorin 17. Fiorentina e 
Verona 16. Udinese. Milan e Inter 15. Ascoli 14, Genoa 1 1 , 
Avellino e Napoli 10. Lazio 9, Catania 7. 

Partite^ arbltriî HÒlassifiea' di «B» 
Campobasso-Cagliari: Menicucci. Cavese-Como: Ballerini; 

Cesena-Palermo: Lamorgese; Cremonese-Empoli: Vitali; Lec
ce-Padova: Baldi; Monza-Pistoiese: Leni; Perugia-Arezzo: Pez
zetta; Sambenedettese-Catanzaro: Da Pozzo; Triestìna-Pesca-
ra: Tubertini; Varese-Atalanta: Lombardo. 

CLASSIFICA 
Como 22 . Campobasso 2 1 . Arezzo e Cremonese 20 . Atalan-

ta 18. Palermo 17. Cagliari. Lecce. Varese, Pescara 16. Cave-
se. Perugia. Sambenedettese. Cesena. Empoli 15. Triestina e 
Padova 13, Monza e Pistoiese 12, Catanzaro 1 1 . 

Ecco lo scudetto d'inverno, 
magia dell'ultima d'nndatn. l.o 
hanno trasformato in un ap
puntamento tradizionale, una 
specie di banco di prova illumi
nante per quello che potrebbe 
essere il (inalino della storia. 
Invece non serve a nulla, non 
decide nulla e non rispetta 
neanche più la cabala. Si parla 
ancora di scudetto d'inverno 
solo per suscitare stimoli nuovi 
nei tifosi, per mettere un po' di 
pepe sulla coda del campiona
to, che a dire il vero non ne ha 
molto bisogno. B i g l i a dare 
uno sguardo ai referti del lune
dì dei medici delle società e ai 
referti delle tor/e dell'ordine 
con gran numero di fermi e ar
redi un po' ovunque. 

Ultimi novanta minuti, dun
que, con la Juventus c a l l i s t a 
solitaria e sempre capolista so
litaria dovrebbe restare nuche 
dopo quest'ultima fatica dell' 
andata, con buona pace di chi 
le sta dietro, Roma e Torino su 
tutte, costrette ancora a far da 
spalla. Mezzo scudetto le do-
vreblie essere cucito sulle ma
glie. Un premio giusto per quel
lo che ha saputo far fino ad ora. 
Niente di strabiliante. Non è 
gran calcio il suo. Ma sa correre 
con regolarità, senza sbavature 
e ha Platini, che con Falcao s'è 
div;so la palma di miglior gio
catore dell'83. 

Il francese è l'anima, oltre ad 
essere il goleador, di questa Ju
ve meno classica e un po' più 
scarpona. Ne è diventato il lea
der ed ora tutto dipende dai 
suoi umori, anche l'eventuale 
conquista dell'ennesimo scu
detto. 

Oggi la .vecchia signora, del 
calcio italiano riceve il Genoa, 
che tra un infortunio e l'altro 
cerca di non affogare. L'occa
sione è ghiotta, anzi ghiottissi
ma. Due punti possibili, affer
rabili, sperando che altrettanto 
non sappiano fare le inseguitri-
ci più immediate. E guardando 
il calendario, le loro speranze 
non sono poi campate in aria, 
considerando che la Roma a 
Verona troverò un ambiente 
poco incline a rendere onore ed 
ossequi al suo titolo e che il To
rino, diventato in punta di pie
di un protagonista del campio
nato (qualcuno dice anche che 
ha i numpri per dire la sua suilo 
scudetto), a Napoli dovrà ba
dare più che alla forza dell'av
versario, alla fame di punti. 

Potrebbe esserci anche uno 
scollamento della classifica, po
trebbe crearsi una specie di se
paré, buono per la capolista 
bianconera, per nascondersi e 
starsene più riparata. A Verona 
— dove in settimana s'è parlato 
più di telecamere, pronte a 
smascherare le marachelle del
l'arbitro, ammesso che ne fac
cia. che dell'importanza che 

Per Roma e Torino 
trasferte col rischio 

La «vecchia signora» col Genoa, giallorossi e granata a Verona e 
Napoli - Lazio-Pisa, è già salvezza - Per la Fiorentina l'Avellino 

• PLATINI e BONIEK 

questa partita riveste per en
trambe le contendenti — i 
campioni d'Italia si presentano 
all'appuntamento con metà 
squadra titolare in campo e l' 
altra in infermeria. Liedholm 
ha confessato le sue preoccupa
zioni, ma poi dando uno sguar
do alla formazione si può osser
vare che i sostituti degli assenti 
non son meno bravi dei titolari. 
Segreto di una panchina lunga. 
Ecco quel qualcosa in più che la 
Roma ha e quasi tutte le altre 
che puntano allo scudetto non 
hanno. E spesso chi è stato co
stretto per lungo tempo a far 
tappezzeria in panchina, una 
volta in campo finisce per rega
lare qualcosa di più. Non ci me-
raviglierebbe affatto una Roma 
protagonista a Verona, nono
stante la forza e la voglia di e-
mergere dei gialloblù veneti. 
Meno difficoltoso il compito 
del Torino, ma solo perché ii 
Napoli ha qualche problema di 
troppo. Per i granata però vale 

un discorso diverso a quello 
fatto per la Roma. Al Hentego-
di giocano riserve smaniose, al 
San Paolo si potrebbe incorrere 
negli effetti negativi dei facili 
ottimismi. I'otreblwro costar 
caro. Napoli resto sempre un 
campo difficile. 

In una caduta dei giallorossi 
e dei granata sperano sicura
mente Sampdoria e Fiorentina, 
che giocando sul loro campo 
contro Ascoli e Avellino po
trebbero far gnippo. A San Siro 
c'è Zico, ma con la maglia dell' 
Udinese. Per il Milan resta un 
sogno e l'obbligo di renderlo i-
nefficace. L'altra milanese in
vece è di scena a Catania. No
nostante la carenza di risultati i 
siciliani vengono descritti in ri
presa, soprattutto tecnica. L' 
Inter spera soltanto che il Ciba
li sia meno pericoloso del viag
gio aereo fatto per raggiunger
lo, con atterraggio di fortuna a 
Fiumicino per un motore in a-
varia. Resta Lazio-Pisa. Una 
sfida che sa di salvezza. Oggi si 
gioca il primo atto. Il secondo, 
fra quindici giornate potrebbe 
avere lo stesso sapore, ma mol
to più forte. La Lazio sogna di 
vincere. Non accade da tanto 
tempo. Anche il Pisa sogna di 
vincere, un «colpo, che finora 
non le è mai riuscito. Però s'ac
contenta anche del pari. Vini
cio la lezione l'ha insegnata be
ne ai suoi giocatori. Per la La
zio, orfana di Giordano e Man
fredonia. una giornata vera
mente difficile. 

Paolo Caprio 

Il pfrietietJiy Boninsegna 

Sì, Blissett vale Cova e Fvaizzoli 
non ama il Palazzo d'Inverno 

Si gioca Verona-Roma 
sotto la pesante cappa di 
una ridicola polemica sugli 
arbitri. D'accordo, se ne è 
parlato per tutta la setti
mana, ma poiché io scrivo 
solo la domenica permette
temi di dire la mia. Polemi
ca ridicola, dicevo, perchè 
l'arbitro ha il diritto di sba
gliare. E tu, caro Bagnoli, 
hai sbagliato settimana per 
lamentarti. Come succede
va ai miei tempi, il designa-
tore si copre te spalle in
viando un arbitro con i con
trofiocchi nel campo più 
chiacchierato. E così ti è ca
pitato fra capo e collo una 
Roma e un D'Elia. Dovresti 
saperlo che un arbitro bravo 

è sempre meglio trovarlo 
fuori casa. 

~Basta, non se ne può più 
delle polemiche si lamen
tano alcuni amici del bar 
che si sono accampati in ca
sa mia per uno spuntino 
leggero. Va bene, va bene, 
parliamo di calcio. Parlia
mo del Verona che ha il di
fetto tipico dei capireparto: 
hanno un pò di potere e si 
atteggiano a padroni. Qual
cuno si monta la testa ed ec
co il patatrac. La Roma, in
vece, è solida, sa di poter 
mirare in alto, o almeno ha 
il dovere di farlo. Un suo 
colpo gobbo a Verona non è 
da scartare. 

-Dai Bobo, dì qualcosa su 

Blissett» insistono i soliti 
rompi. Comunque è vero, 
sul giamaicano non mi sono 
ancora espresso. Penso che 
se Farina voleva un veloci
sta. poteva cercarlo in Ita
lia: Cova sarebbe stato l'ele
mento giusto. Castagner, a 
cui va tutta la mia stima, 
deve avere ilcoraggio di dire 
che mai acquisto fu più sba
gliato. Il Milan, dunque. Ha 
più punti di quanto meriti e 
oggi incontra, in casa, un'U
dinese in netta ripresa (ma 
penso che il maggior scatto 
dei friulani lo avremo sul fi
nire del campionato). Come 
andrà a finire? Un pari e via 
andare. Come dovrebbe suc
cedere in Catania-Inter. Ai 

nerazzurri non dovrebbe es
sere difficile portar via un 
punto dalla Sicilia. Se per
dono, e lo sanno, succede
rebbe la rivoluzione. E 
Fra'zzoli ha sempre odiato 
la presa del Palazzo d'In
verno. -

L'Avellino, allenato da 
Bianchi, gioca un buon cal
cio, ma non fa risultati. Un 
ulteriore vantaggio per la 
Fiorentina che gioca in ca
sa. Mettete poi una tripla 
su Lazio-Pisa, una x su Na
poli-Torino, andate sicuri 
con l'uno su Juvc-Genoa e 
Samp-Ascoli. Oh, ora posso 
unirmi alla compagnia per 
il leggero spuntino: un piat
tino di penne all'arrabbiata, 
brasato con polenta e del 
buon barbera. A chi viene 
ancora voglia di parlare di 
calcio? 

Roberto Boninsegna 

Presentati macchine e piloti per T84: Patrese e Cheveer (americano di Roma) guideranno i nuovi bolidi 

LAlfa-Benetton è «povera» ma veste italian 
Dal nostro inviato 

PONZANO VENETO (Trevi
so) — Per la presentazione 
della Benetton Alfa R o m t o 
(questa è la nuova denomi
nazione dell'ex scuderia Alfa 
Romeo e dell'ex team Euro-
racing) ci h a n n o portato nel
la profonda provincia trevi
s ana dove c'è l ' impero dei 
Benetton. Sono loro, i pro
prietari della nota azienda di 
maglieria veneta, a portare i 
soldi che serviranno a Paolo 
Pavanello.ex meccanico, per 
mettere in pista due macchi
ne (colorate di verde e rosso) 
nel mondiale di E l . Di novità 
non ce ne sono: le macchine 
sul parterre del Palazzotto 
dello sport di Ponzano Vene
to sono Quelle dello scorso 
anno . Solo dalla prossima 
se t t imana proveranno due 
bolidi intermedi a Balocco e 

dal Gran remio del Brasile 
finalmente vedremo le nuo
ve macchine. 

Benetton ha versato nel 
portafoglio di Pavanello, se
condo quanto ci ha dichiara
to lo stesso team manager . 5 
miliardi e 200 milioni. Un 
buon pacchetto di soldoni. Il 
minimo per accontentar lo e 
quindi accettare la proposta 
di presentare le vecchie vet
ture nel cuore del suo regno. 
È impossibile sfuggire alle 
similtudini e ai ricordi. F ino 
a oggi i bolidi milanesi e rano 
stati mostra t i alla s t a m p a ad 
Arese dove sorge la principa
le fabbrica dell'Alfa Romeo 
quasi a significare che d a li 
par t ivano le idee e le diret t i 
ve di come gestire e condur re 
u n t eam di F I . Ieri, invece, 
c'è s t a to il pellegrinaggio d a 
Benetton, quello che scuce i 
soldi, lo sponsor che ha il d i 
ritto di fare il padrone di ca
sa. Un pellegrinaggio al qua
le h a presenziato anche il 

presidente dell'Alfa Romeo. 
Ettore Massacesi. Da u n a 
par te l ' industria di S ta to in 
crisi, dall 'al tro un 'azienda in 
ascesa che si è posta l'obiet
ti vo di aumen ta re di 700 uni 
tà i suoi punti vendita rag
giungendo il t r aguardo di 
3000 negozi in tu t to il mon
do. Et tore Maxsacesi, nella 
conferenza s t ampa indet ta 
sul pul lman che andava a 
Ponzano Veneto, ha descrit
to a t inte fosche la si tuazione 
economica e sportiva dell'Al
fa Romeo. -Stiamo sostenen
do u n a battaglia per la so
pravvivenza — ha dichiarato 
—. Da due anni s t iamo ta
gliando in ogni capitolo del 
bilancio. Le condizioni di 
competit ività sono diventate 
terribili. La concorrenza sui 
prezzi è spietata. Nelle ven
dite l'Alfa Romeo non recu
pera il tasso di inflazione. 
ment re i costi di produzione 
lo superano. . Per questo l'in-

! dus t r i a milanese non par te-
• La nuova cAIfa-Benettons 

ciperà più ai rallies, al l 'euro-
tu r i smo e al Trofeo Alfasud 
risparmiando così sui 5-6 mi 
liardi. Par lando della F I il 
presidente Massaccsi ha a m 
messo che l 'incidenza dei co
sti dei Grand Prix è di 70 mi 
la lire per ogni ve t tura ven
d u t a e che il ritorno i m m e 
d ia to del l ' immagine è infe
riore al la pubblicità sui gior
nali e sulle riviste. «Per que
s to — h a cont inuato — guar 
d i a m o alla F I senza r o m a n 
t icismo e con freddezza pro
fessionale. Le scelte sono 
spesso dolorose m a inevita
bili. . L'Autodelta. il repar to 
corse dell'Alfa Romeo, cont i 
n u e r à a costruire motori per 
il t e am di Pavanello e forni
rà , d ie t ro pagamento , il t u r 
bo anche all'Osella. Queste le 
cifre che ci sono s ta te fomi
te; per i 'Autodelta il budget è 
di 9 miliardi e 100 milioni dei 
quali 6 miliardi s a r a n n o de
s t inat i alla costruzione e re

visione dei propulsori. I t u r 
bo costruiti s a ranno 28: 20 a 
Pavanello e 8 all'Osella. I p i 
loti che gu ideranno le vet tu
re verdi e rosse sono Cheever 
e Patrese, d u e driver con li
cenza i ta l iana e residenti a 
Montecarlo. Le gomme inve
ce sono amer icane . Paolo 
Pavanello h a dichiarato che 
i contat t i con la Pirelli e rano 
a buon punto , m a i responsa
bili dell ' industria i tal iana 
dei pneumatici h a n n o prefe
rito t roncare i rapport i . Cosa 
vorrebbe Pat rese dall'Alfa 
Romeo? Dice il pilota di Pa 
dova: «Ritrovare la profes
sionalità, l 'affiatamento e V 
at tenzione che c 'erano al la 
Brabham. Da quando sono 
sali to sull'Alfa Romeo i miei 
tifosi sono aumentat i». I pro
g r a m m i del nuovo team non 
prevedono ancora la conqui
s ta del ti tolo mondiale, m a 
semplicemente la vittoria in 
qualche Gran premio. 

Sergio Cuti 

Dopo r«escaiation» di teppismo 

Appelli e 
misure per 

la violenza 
La Samp invita i giocatori a evitare atteggia
menti esasperati - Riunioni in molte città 

L'.escalation. di violenze ne
gli stadi (e fuori) in occasione 
degli incontri di campionato ha 
messo in moto una serie di ini
ziative per tentare di arginare e 
stroncare il triste fenomeno. In 
numerose città italiane si sono 
svolti in questi giorni incontri, 
riunioni tra i responsabili delle 
società sportive e rappresen
tanti dell'ordine pubblico per 
mettere a punto una serie di 
misure contro i teppisti. Non 
sono mancate, inoltre, analo
ghe iniziative con i «club, di ti
fosi, accusati di tollerare tra le 
loro file gli elementi più facino
rosi. Anche ieri sono stati lan
ciati appelli alla «pacifica con
vivenza» in vista dell'odierna 
giornata di campionato. Ne 
diamo notizia nelle righe che 
seguono. Ma al di là di queste 
pur lodevoli e sacrosante inizia
tive, vale ripetere ancora una 
volta che l'origine del male na
sce soprattutto dall'ossessiva 
drammatizzazione dell'appun
tamento domenicale che scate
na rabbia e delusione. Ben ven
gano misure e provvedimenti 
che scoraggino il teppismo ma 
cerchiamo anche di dare una 
giusta dimensione ad una par
tita di calcio e, in definitiva, od 
un gioco. 

GENOVA — Non sarà solo il 
rientro di Trevor Francis, dopo 
mesi di assenza dal campiona
to, il motivo della partita Sam-
pdoria-Ascoli. Oggi pomeriggio 
a Marassi squadra e pubblico 
sono chiamati a dare una prova 
di serietà e di compostezza. È 
passata appena una settimana 
dalle cariche della polizia (con 
feriti e contusi) in mezzo a mi
gliaia di tifosi genoani. Ed è 
passata appena una settimana 
dal brutto incidente a Bruno 
Giordano, che ha avuto una 
gamba spezzata in un duro 
scontro con il difensore dell'A
scoli Bogoni. Oggi Bogoni arri
va a Genova, preceduto da una 
grancassa di stampa e di TV 
che cerca di dipingerlo come il 
nuovo «killer» dei campi di cal
cio, come un feroce Saladino 
che gode soltanto a sentire 
scricchiolare le ossa dei centra
vanti. Bogoni dovrà quasi cer
tamente marcare Trevor Fran
cis oppure Roberto Mancini, i 
due idoli della tifoseria hlucer-
chiata. Basterebbe niente per 
scatenare reazioni del pubbli
co. 

Ma proprio dalla Samp è ar
rivato in questi giorni un segna
le di grande importanza nella 
lotta alla violenza e alle esaspe
razioni del tifo. I dirigenti delle 
società hanno annunciato, in 
una riunione convocata dal 
Prefetto, che i giocatori sono 
stati invitati ad evitare il più 
possibile gesti plateali e «scene* 
di gioia o di protesta in campo, 
proprio per non accendere gli 
animi sulle gradinate. 'Non ab
biamo dato veri e propri ordini 
— commenta il direttore gene
rale Paolo Borea — anche per
ché i nostri giocatori sono sem
pre molto seri e responsabili. 
Diciamo che abbiamo fatto un 
discorso amichevole: ecitare 
vittimismi, proteste eccessive, 
dichiarazioni polemiche dopo 
la partita, anche quando si 
perde. Quando un nostro gio
catore viene ammonito e squa
lificato per proteste, noi appli
chiamo automaticamente del
le multe severe: 

Ne sa qualcosa, a questo pro
posito, l'allenatore Renzo Uli-
vieri, che proprio oggi sconterà 
una giornata di squalifica per 
•proteste ed ingresso ingiusti
ficato sul campo di gioco-. Una 
squalifica rimediata a Torino 
l'ultimo giorno dell'anno, all' 

ultimo minuto di gioco. A Ren
zo Ulivieri è costata un quarto 
dello stipendio. Più che di una 
protesta, si è trattato di un 
gran bestemmione da toscano 
purosangue, a commento di un 
fischio arbitrale che aveva bloc
cato l'ultima possibilità per la 
Samp di pareggiare con il Tori
no. 'Aveva ragione l'arbitro. fC 
state un momento di rabbia in
giustificata. Ha fatto bene ad 
espellermi, e la società ha fatto 
bene a multarmi-. Questo Ren
zo Ulivieri sarà anche un tipo 
dall'incazzatura facile, ma non 
si può dire che non sia serio e 
onesto. - Pazienza, per una vol
ta vedrà la partita dai 
distinti'. Ma per Ulivieri non 
basta l'autocontrollo di chi è in 
campo. «/ casini scoppiano an
che per quello che scrìvono i 
giornali. A volte penso di non 
dire più niente, ma poi basta 
una parola per fa montare uno 
scandalo'. Oggi vedremo se sa
ranno serviti a qualcosa gli in
viti alla calma e alla moderazio
ne, e se tutti riusciranno a man
tenere le promesse fatte davan
ti al Prefetto di Genova. ( 
MARCO PESCHIERA) 

FIRENZE — Anche a Firen
ze, ieri mattina, è stato costi
tuito un Comitato di coordina
mento di cui fanno parte l'as
sessore allo sport del Comune, 
il presidente della Fiorentina, il 
presidente del Comitato pro
vinciale del CONI, il presiden
te del Centro di coordinamento 
dei «viola club». Il Comitato ha 
il compito di organizzare una 
serie di iniziative atte a com
battere la violenza dentro e 
fuori Io stadio. Saranno cosi or
ganizzati degli incontri — con 
la. partecipatone degli stessi 
giocatori — non solo con i nu
merosi «viola club» ma anche 
con la cittadinanza, per ricor
dare che si va allo stadio per 
tracorrere un pomeriggio di di
vertimento e non per accoltel
larsi. Ai «viola club» è stato 
chiesto l'allontanamento degli 
infiltrati che provocano violen
za. A tale proposito il presiden
te del Centro di coordinamento 
ha ricordato che dopo i fattacci 
avvenuti in occasione della par
tita con la Roma il numero dei 
partecipanti alle traserte si è ri
dotto del 50 per cento. 

Alla stampa è stato racco
mandato un comportamento 
diverso, meno scandalistico. II 
presidente della Fiorentina ha 
annunciato l'istituzione di un 
premio da essegnare, a fine 
campionato, a coloro (giocato
re, dirigente, arbitro) che si so
no comportati meglio. 

ROMA — Il prefetto di Ro
ma, Giuseppe Porpora, ha con
vocato per la prossima settima
na una riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la si
curezza pubblica alla quale sa
ranno invitati i responsabili 
delle forze dell'ordine, i rappre
sentanti del CONI e delle socie
tà sportive, le associazioni e i 
club di tifosi per esaminare le 
misure necessarie a sventare 
atti di teppismo allo stadio O-
limpico. In un comunicato la 
Prefettura ricorda come negli 
ultimi anni siano stati adottati 
numerosi accorgimenti per raf
forzare la sicurezza nell'im
pianto capitolino. 

PERUGIA — Inviti alla cal
ma dei sindaci di Perugia ed A-
rezzo. riunione in Prefettura, 
rigorosi controlli allo stadio 
•Curi». Questa la vigilia della 
partita di serie B, Perugia-A
rezzo, che in passato ha costi
tuito occasione di scontri tra le 
opposte tifoserie. Allo stedio 
saranno in funzione anche delle 
telecameìv'-
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più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENTO 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 mesi 
l.re 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

3 mesi 
U è 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 rrest 
lire 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
hre 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postala inviando l'importo diretta
mente an'tUnni», viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano; oppure effettuando H 
versamento sul c.c.p n. 430207 sempre intestato all'tUnità» o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati Provincie*' l A m o detTUnitit deHe rispettive Federazioni. 


